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Cinque	vitigni	autoctoni	a	limitata	diffusione	

del	Friuli	Venezia	Giulia	
	

 Nell’aprile	2022	è	stato	pubblicato	un	interessante	volume	dal	titolo	“Atlante	dei	

vitigni	e	vini	di	territorio”	(a	cura	di	A.	Palliotti,	O.	Silvestroni	e	S.	Poni,	I	edizione,	308	

pagine,	 Editore	 Edagricole-New	 Business	 Media)	 nel	 quale	 sono	 descritti	 126	 vitigni,	

originari	di	specifici	territori	di	tutte	le	regioni	italiane,	contraddistinti	da	una	diffusione	

limitata,	 ovvero	 coltivati	 su	 una	 superficie	 non	 superiore	 a	 200	 ettari.	 Oltre	 alla	

caratterizzazione	 morfologica	 ed	 attitudinale,	 per	 ciascuno	 di	 essi	 vengono	 fornite	

informazioni	storiche,	accompagnate	da	una	appropriata	documentazione	fotografica.		

	

	
La	copertina	del	volume	curato	da	A.	Palliotti,	O.	Silvestroni	e	S.	Poni.		

	
	

Per	 quanto	 riguarda	 il	 Friuli-Venezia	 Giulia	 vengono	 presentate	 (a	 cura	 di	 P.	

Sivilotti,	E.	Peterlunger,	M.	Crespan,	C.	Petrussi,	C.	Mattaloni,	F.	Degano,	F.	Spitaleri,	F.	De	

Luca	e	D.	Markovic;	pagine	88-98)	le	schede	di	cinque	vitigni	tradizionali:	Picolit,	Pignolo,	

Refosco	di	Faedis,	Schioppettino		e		Tazzelenghe.		Per	ogni	vitigno		sono		stati		elaborati		i	
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seguenti	capitoli:	Caratteri	di	riconoscimento,	Caratteri	viticoli,	Caratteri	enologici	(con	il	

grafico	 del	 profilo	 sensoriale),	 Storia	 e	 particolarità	 (con	 la	 genealogia,	 quando	nota).	

Inoltre,	vengono	forniti	i	dati	relativi	a	diffusione	in	regione,	superficie	vitata	e	anno	(e	

numero)	di	iscrizione	al	“Registro	Nazionale	delle	Varietà	di	Vite”.		

	

	
Vecchie	viti	di	Refosco	di	Faedis	(foto	C.	Mattaloni).	

	

I	 vitigni	 autoctoni,	 più	 o	 meno	 estesamente	 coltivati,	 rivestono	 una	 non	

trascurabile	importanza	nel	panorama	viticolo	nazionale	e	regionale,	a	più	livelli:	a)	per	

valorizzare	il	legame	vitigno	autoctono-paesaggio-territorio;	b)	per	differenziare	l’offerta	

enologica;	c)	per	tutelare	la	biodiversità	e	quindi	mettere	un	freno	all’erosione	genetica.	
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